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Il Professore
All’apertura del sipario il Maresciallo, in divisa, sta facendo pulizie in quello che resta della prigione della quale è rimasto l'unico occupante.  Si vede che svolge il suo lavoro con molta cura. All'improvviso entra il sindaco, sorprendendo il maresciallo.
Maresciallo
Maresciallo agli ordini, signor Sindaco!
Sindaco
Si metta comodo caro  maresciallo,  tra noi non servono formalità.
Maresciallo
Signor sindaco, cosa succede? Lei è entrato dalla porta di servizio.
Sindaco
Le autorità passano dove gli pare, anche sopra chi gli pare, se vogliono. Le è chiaro, maresciallo?
Maresciallo
Nemmeno una sillaba. Insomma, non è chiaro per niente!
Sindaco
In tal caso non faccia domande stupide. Ho un tale mal di testa…
Maresciallo
Mi permetta di riferire la situazione…
Sindaco
Vuole bere qualcosa maresciallo? Ha i bicchieri?
Maresciallo
Non ho capito, mi scusi.
Sindaco
Vanno bene anche delle tazze.
Maresciallo
Siamo in pieno orario di lavoro, signor sindaco… Non capisco, ci sono norme chiare.
Sindaco
 Ci sono dei buoni motivi.
Maresciallo
(tira fuori un paio di tazze da the) Capisco, signor sindaco.  Non sono stupido. Mi sono arrivate delle voci.Voglio  precisare che ho sentito queste voci per puro caso. Per  forza maggiore. Sono  al corrente dell'accaduto, signor sindaco.  Capisco tutto.
Sindaco
(versa nelle tazze da una fiaschetta) Al corrente di cosa, maresciallo ? Cosa avete capito?
Maresciallo
Conversazioni sospette in strada. Le ho sentite attraverso la finestra di controllo della quinta cella. Si è rivelata una testimone involontaria.
Sindaco
Quali altre conversazioni?
Maresciallo
Da panico. Li definirei addirittura sovversivi.
Sindaco
Sia più concreto, maresciallo.
Maresciallo
Alcuni vili allarmisti non identificati hanno parlato di tempi duri, di crisi e di crollo della nostra amata patria, e cose del genere. Non sono stupido, io capisco.
Sindaco
Di questo comincio a dubitare.
Maresciallo
Mi scusi, signor sindaco, ma ci ho riflettuto ed ho comprato, con i miei propri fondi, un secchio di olio motore e mi sono portato da casa la cassetta degli strumenti.
Sindaco
E a quale scopo?
Maresciallo
Per aggiustare le serrature delle celle. Adesso si possono aprire con un dito. Ma per le sbarre è un disastro, per quelle non posso farci niente. Sono tutte traballanti.  Sono fragili e arrugginite, ma io sono al corrente della crisi e di tutto quanto.
Sindaco
Forza, beviamo un po’, caro maresciallo.
Maresciallo
Signor sindaco, per quale pessimo motivo mi chiama “caro maresciallo”? Non mi ha mai chiamato così.
Sindaco
Ho due novità.
Maresciallo
Una buona e una cattiva?
Sindaco
No, caro maresciallo. Sono tutte e due cattive.
Maresciallo
Meglio che mandi giù un goccio.
Sindaco
Caro maresciallo, non dimentichi che ha giurato di sopportare stoicamente tutti i disagi e le privazioni.
Maresciallo
Me lo ricordo.
Sindaco
Bene. La prima novità - con mio decreto personale l’ho nominata direttore della prigione.
Maresciallo
Signor sindaco, lei mi ha appena detto che ambedue le novità erano cattive. Ho anche un aumento di paga?
Sindaco
Sì.
Maresciallo
IO… direttore della  mia amata galera! Cosa c’è di male in questo?
Sindaco
Considerata la seconda novità, la prima non è tanto rosea. (bevono)
Maresciallo
Di qualsiasi cosa si tratti, per me ormai non ha importanza, caro signor sindaco.
Sindaco
Ascolta la seconda notizia. Tenuto conto della crisi e del completo collasso del nostro sistema statale, lei è licenziato.
Maresciallo
Ma…
Sindaco
C’è una importante aggiunta, caro signor direttore del carcere. Lo stato, per mio mezzo, le assegna una bella buonuscita. Eccola qua! (definisce il locale con le mani) Tutto questo adesso non ci serve e non possiamo permettercelo.
Maresciallo
Non capisco cosa succede, signor sindaco…
Sindaco
...come siamo arrivati a questa decisione? Molto semplice, signor maresciallo, direttore della prigione. Quanti detenuti avete, al momento?
Maresciallo
Lo sa bene anche lei: nemmeno uno.
Sindaco
E come mai?
Maresciallo
Con tutto il dovuto rispetto, non ho bisogno di saperlo. Sono un semplice maresciallo. A me portano un malfattore, io lo custodisco, lo rieduco con tutti i mezzi a disposizione e questo è tutto.
Sindaco
Se abbiamo avuto questa dannata crisi, è proprio a causa  di questi cittadini così disattenti ed indifferenti al destino dello stato.
Maresciallo
Signor sindaco, io ho sempre fatto il mio dovere con zelo e disinteresse.
Sindaco
Sì, lo so, lo so. Ma se lei ogni tanto venisse su dalla sua cantina, avrebbe informazioni molto utili. Lassù molto è cambiato.
Maresciallo
Scusi la mia sfacciataggine, ma dove sono finiti tutti i truffatori, i ladri e gli assassini?
Sindaco
Ehi, maresciallo, ma si sente bene? Stia attento nella scelta delle espressioni…
Maresciallo
Dal momento che sono licenziato e non sono in servizio, posso pensarla come mi pare?
Sindaco
Senza dubbio, ma nei limiti del lecito.
Maresciallo
Io penso che se le prigioni sono vuote, c’è qualcosa che non funziona nel governo. O hanno fatto tutto bene, oppure non ci sono più motivi per mettere qualcuno in galera.
Sindaco
Oh, maresciallo, in altri tempi per un discorso del genere, l’avrei sbattuta in gattabuia, in catene…
Maresciallo
Ma i tempi sono cambiati, vero?
Sindaco
Ohimè, sono cambiati del tutto. La crisi, caro maresciallo.
Maresciallo
Non capisco.  Non sarà che questi tempi così cattivi hanno convinto tutti i malfattori a mandare al diavolo le loro attività criminali?
Sindaco
Perché questo sarcasmo, maresciallo? Lei sa bene che il lupo non vuole carote, ma un coniglio, bello grasso.
Maresciallo
Ma le celle sono vuote, signor sindaco.
Sindaco
Perché i criminali sono emigrati, maresciallo.
Maresciallo
 Ehi, questo non lo capisco, dove sarebbero emigrati?
Sindaco
Dietro agli affari. Là dove sono più semplici e più polposi. Gli uomini d’affari, come i topi, sono stati i primi a scappare dalla nave che affondava. Il nostro è un piccolo paese, maresciallo. Non c’è produttività e nemmeno risorse. E se la gente ha smesso di guadagnare bene, a chi si può rubare?
Maresciallo
Come sarebbe, allora la nostra gente vive in un mondo ideale?
Sindaco
Non proprio.
Maresciallo
Lo sapevo. L’ideale è impossibile! I criminali sono come le briciole tra le lenzuola. C’erano, ci sono e ci saranno. Qualcuno è rimasto, vero?
Sindaco
Non ci speri, maresciallo. Da noi non ci sono più malfattori. Per la verità sono nati problemi anche con la gente rispettosa della legge.
Maresciallo
Cosa c’è che non va, con loro?
Sindaco
Sono emigrati, seguendo i criminali.
Maresciallo
Dove?
Sindaco
All’estero, cercando una vita migliore.
Maresciallo
Tutti?
Sindaco
Grazie a Dio, non tutti. Solo quelli capaci di lavorare.
Maresciallo
Chi è rimasto, allora? I vecchi ed i bambini?
Sindaco
No, anche gli invalidi e questi… patrioti.
Maresciallo
Chi? Chi?
Sindaco
L’ultima volta che li ho incontrati si facevano chiamare proprio così: patrioti.
Marescialli
Forse dei nazionalisti?
Sindaco
No, quelli sono stati i primi a scappare. A loro piace amare la Patria da lontano, dall’estero. Là è più caldo e si riempie meglio la pancia.
Maresciallo
Allora chi sarebbero questi patrioti?
Sindaco
Sono sistemati tutti insieme, comodamente - in cliniche speciali. Sotto osservazione da parte dei medici che sono rimasti. A proposito, come patrioti dureranno solo un’altra settimana. Il mese scorso erano api e si nutrivano solo di miele. Ci sono problemi, con loro.
Maresciallo
Ma è una catastrofe! Un delirio. Con loro bisogna fare qualcosa!
Sindaco
Maresciallo, bisogna passare più tempo all’aria fresca. La gente là sopra si è svezzata da un bel po’, ed è maturata. Tutto si è in qualche modo risolto, calmato. I cattivi se ne sono andati.
Maresciallo
Ma non è possibile. Dovrei credere a cose del genere?
Sindaco
Maresciallo, io me ne frego. Sono affari suoi. Ci creda o no. Ecco il suo decreto di licenziamento. Complimenti, bacioni, e tutto quanto! Basta, devo salire di sopra. Adesso sono rimasto solo lassù, alla guida. Non ho nessun aiutante, e c’è moltissimo da fare…
Maresciallo
Aspetti! E io, cosa ci faccio, con tutto queto?
Sindaco
(salendo verso l’uscita) Se la goda. Questa è tutta roba sua!
Scena 2
Stesso ambiente, il maresciallo sta lavando i pavimenti. Entra il sindaco con i giornali in mano.
Sindaco
Maresciallo, non avrà pensato che io non lo sapessi? Sembra che io conosca poco i miei dipendenti. Chi è stato a suggerirglielo? Sono sorpreso. Non me l’aspettavo. Da lei non me l’aspettavo.
Maresciallo
Salve signor sindaco. The, caffè?
Sindaco
Alla mattina, solo caffè.
Maresciallo
Con panna e due cucchiaini di zucchero.
Sindaco
Sì, per favore.
Maresciallo
(serve il caffè) Che succede, signor sindaco?
Sindaco
Come mi spiega questo? Cosa accade, per tutti i diavoli? Cos’è questo? (getta i giornali sul tavolo e beve il caffè)
Maresciallo
Questa è la stampa - i quotidiani.
Sindaco
Non sono mica cieco. Lo vedo che è la stampa.
Maresciallo
E cosa c’è che non va nella stampa?
Sindaco
La smetta di fare il pagliaccio, maresciallo. Con la stampa c’è sempre qualcosa che non va.  A volte travisano, a volte sbagliano, ma la gente ci crede! Non giochi con il fuoco, maresciallo! Chiaro?
Maresciallo
Non capisco.
Sindaco
Nemmeno io! Mi chiedo dove prende i fondi per questo? E scavalcando le autorità costituite, cioè me. Sorprendente! Questo annuncio è suo? maresciallo?
Maresciallo
(legge il giornale) L’annuncio è mio. I finanziamenti sono indipendenti, da fonti private. Tutto legale, signor Sindaco.
Sindaco
Maresciallo, non sono uno stupido! Proprio per niente!
Maresciallo
Non ne ho il minimo dubbio, signor sindaco.
Sindaco
Si tratta di una grossa somma, maresciallo. Io sono in crisi, la città è in crisi, il Paese è in crisi! Tutti sono nei guai fino al collo, e lei offre a tutti, senza star a guardare niente, salari di questo livello!
Maresciallo
Un’altra tazza, magari?
Sindaco
Non dico di no. A proposito, il caffè. In città, che dico, in tutto il Paese bevono caffè solubile e molto diluito, mentre lei, maresciallo, dispone di questa sospetta abbondanza.
Maresciallo
Sono solo vecchie scorte. Lei sa bene che io bevo solo the.
Sindaco
Al diavolo il caffè! Da dove saltano fuori questi soldi, maresciallo?
Maresciallo
Sono soldi assolutamente puliti, fondi legali. Niente di criminale, lei mi conosce.
Sindaco
Questo è il problema, maresciallo. Io la conosco troppo bene. Mi dica tutto subito!
Maresciallo
Sono - soldi miei!
Sindaco
Non mi aspettavo tanta tenacia, da lei, maresciallo. Ha vinto alla lotteria o è un signore della droga in incognito? Chi è lei, maresciallo?
Maresciallo
Sono i miei risparmi di trent’anni!
Sindaco
E io dovrei credere che tutto il suo stipendio…  da qualche parte… fino all’ultimo centesimo…
Maresciallo
Proprio così.
Sindaco
Cioè lei, con i suoi soldi...
Maresciallo
Io non ho famiglia, non ho abitudini cattive e costose. Ho messo da parte.
Sindaco
Mettere annunci sui giornali per ingaggiare civili per scontare una pena? Con un compenso in denaro? Ma è diventato matto?
Maresciallo
Beh, in effetti ora questa prigione è mia! Lo ha dimenticato, signor sindaco?
Sindaco
Dice sul serio, maresciallo?
Maresciallo
Le sembro uno che scherza?
Sindaco
Non capisco.
Maresciallo
L’inflazione mangia tutti i miei risparmi, giorno dopo giorno, ora dopo ora, trent’anni di servizio! Un cane che si morde la coda. Questa è una decisione obbligata, mi creda.
Sindaco
Beh, poteva comprare un orologio d’oro, uno yacht. Oppure una amante di classe. Non so, poteva andare in vacanza da qualche parte. Fanno tutti così.
Maresciallo
Lo ripeto, non ho abitudini cattive e tanto costose.
Sindaco
La smetta, maresciallo! Perché ha messo su tutto questo affare della prigione?
Maresciallo
Avevo un sogno. Da tutta la vita volevo dirigere una prigione.
Sindaco
Si accomodi! Eccoci, lei e la prigione,  comandi fino a cadere a pezzi, nessuno la disturberà. Può anche giocare a calcio, se le piace.
Maresciallo
E con chi? Qui non c’è nessuno. Le celle sono deserte. La prigione è chiusa!
Sindaco
E cosa vorrebbe? Così sono i tempi, maresciallo. Lei conosce bene gli ultimi sviluppi.
Maresciallo
Lo so, adesso ognuno per sé? Nessuno che dia una mano?
Sindaco
Coraggio, maresciallo.

Maresciallo
Non voglio. La consideri la mia prima abitudine dannosa e costosa. Comanderò una prigione a tutti gli effetti! Magari per poco tempo! Magari a spese mie!
Sindaco
Sciocchezze. Un’assurdità totale. Certo che sono affari suoi ed io  non posso dissuaderla da questa insolita avventura.
Maresciallo
Infatti, non può. Mi permetta di chiederle, signor sindaco, ma perchè se la prende?
Sindaco
Lei è un onorato cittadino della nostra città. Come sindaco della nostra città, ho degli obblighi.
Maresciallo
Come dire che è annoiato e non ha niente da fare?
Sindaco
Magari. Vedo che anche lei non è molto allegro. Cosa spera di ottenere, maresciallo? Quale persona sana di mente risponderà ad una inserzione così stravagante? Assurdo.
Maresciallo
Non ho fretta. Il mio lavoro è fatto così.
Sindaco
Faccio notare che là fuori non c’è nessuno. Anzi, quasi nessuno. C’è un tizio vecchio e strambo. Ha buttato via soldi, con quella inserzione sui giornali.
Si apre la porta ed entra un generale, con la sciabola nel fodero e tutte le medaglie e le decorazioni. Sul petto ha un grosso binocolo.
Generale
Salute a tutti. Tutti sull’attenti!. Dov’è il direttore della prigione?
Maresciallo
Signor generale, mentre eravate assente…
Sindaco
Non c’era bisogno della sua presenza.
Maresciallo
Signor sindaco, porti rispetto, davanti a lei c’è un generale.
Sindaco
Ma guarda, un generale!
Maresciallo
Lei mi disturba. Non dimentichi che questa è proprietà privata. Qui il direttore sono io!
Sindaco
La sua prigione è sul territorio della città e in città il capo sono io!
Generale
Piantatela di fare casino!
Sindaco
Cosa pensa di comandare, qui? Maresciallo, lui non ha alcun potere, il nostro esercito è stato mandato a casa da un bel po’.
Generale
(al sindaco) Non vedo le sue mostrine. Dove ha fatto il soldato?
Sindaco
Sono nel servizio civile: sono il sindaco.
Generale
Civile?
Sindaco
Se le piace.
Generale
Non mi interessa.
Sindaco
In che senso?
Generale
Non mi piace l’incertezza. Se un uomo non ha le spalline o altre insegne, non so come comunicare con lui. Questa è una violazione della gerarchia e delle regole.
Sindaco
Fra l’altro, io indosso l’abito di servizio.
Generale
Lo vedo. E tutto il resto? Dove sono i distintivi? Le decorazioni, dannazione. L’abito di servizio non si indossa così. Lei è un ufficiale o no?
Sindaco
Io sono una personalità ufficiale!
Generale
Non sembra. Mi faccia vedere i suoi documenti.
Sindaco
Sono di sopra, nel mio ufficio.
Generale
Allora vada a prenderli. Gratis.
Sindaco
Mascalzone!
Generale
Fingeremo che io  non abbia sentito. Dove è il direttore della prigione?
Maresciallo
Io! Qui! Sono io!
Generale
Ottimo, maresciallo. Riposo. Sono qui per l’inserzione.
Sindaco
(uscendo) Lo sapevo. Maresciallo, non chiuda a chiave la porta, adesso pioveranno qui psicopatici e truffatori!
Maresciallo
Signor generale, eccellenza, non è possibile che lei sia un generale!
Generale
Basta così, maresciallo! Lei ha le spalline, cos’è questa sfiducia nei gradi superiori.
Maresciallo
Colpevole!
Generale
Questo è certo. Cosa ha qui, maresciallo, del cibo decente? Viene fornita una razione supplementare a coloro che hanno meriti speciali? Informo che russo rumorosamente. Ho preso una pallottola nel naso.  Dopo colazione ho bisogno di un ambiente per esercitarmi. Questo atrio sarà sufficiente. Faccio mezz’ora di marcia e sono a posto per la giornata! Non c’è bisogno di nessuna ginnastica. Domande?
Maresciallo
Sì! Cioè, proprio così!
Generale
Chieda.
Maresciallo
Ha letto bene la mia inserzione sul giornale?
Generale
Non dubiti. Ci hanno insegnato a leggere.
Maresciallo
Signor generale, a me serve un recluso che sconti la condanna. Per calcolare il premio in denaro.
Generale
Risposta affermativa.  Allora, maresciallo, nel suo ordina…
Maresciallo
… annuncio.
Generale
Non cambia niente. Non hai specificato la dimensione del premio…
Maresciallo
… della ricompensa.
Generale
Al diavolo! Quanto valuta lei un generale combattente?
Maresciallo
Signor generale, con tutto il mio rispetto e la mia ammirazione… duemilacinquecento, signor generale…
Generale
Press’a poco come due casse di pallottole e dieci granate…
Maresciallo
Mi scusi, signor generale, ma  i miei fondi sono molto modesti.
Generale
Non siamo comari al mercato, maresciallo. Sono d’accordo.
Maresciallo
La prego di sedersi, signor generale. Devo aprire la sua pratica. Ha dei documenti di identità?
Generale
Certamente.
Maresciallo
Posso vederli?
Generale
Naturalmente no - sono un segreto militare! I miei documenti sono in cassaforte.
Maresciallo
Ma io devo registrarla in qualche modo.
Generale
Nessun problema. Ogni soldato ed ufficiale porta tatuato sul petto un numero identificativo ed il grado. (il generale mostra il petto, sul quale ci sono molti tatuaggi)
Maresciallo
Chiedo scusa, ma qui non vedo né il suo nome né il cognome.
Generale
Questa informazione è inutile. Nelle operazioni militari è un problema.
Maresciallo
Allora devo scrivere “generale 01”?
Generale
Proprio così.
Maresciallo
Signor generale, sua moglie si chiama Marta?
Generale
Da dove le salta in mente, io non sono sposato.
Maresciallo
Ma qui c’è scritto “Marta” con un teschio e le ossa, e la scritta “amore eterno”.
Generale
No, Marta è il mio cannone preferito. Calibro 150. Una bellezza!
Maresciallo
Non discuto. Signor generale, mi permetta di offrirle una scelta fra i vari crimini e le condanne relative.
Generale
(legge la lista) Interessante…  questo no… questo è vergognoso… qui non riesco a capire…
Maresciallo
Legga con calma, non c’è fretta..
Generale
Non si può, maresciallo. Se ci si pensa troppo non si vince mai. Lo so per esperienza. Scelgo questo.
Maresciallo
Scelta eccellente, signor generale. Insurrezione armata, presa del potere. Ergastolo o esecuzione! Complimenti.
Generale
Grazie. Le mani mi prudevano per tutto il tempo, ma ero sempre via. Una campagna militare dopo l’altra, in tutto il mondo. Non sono mai nemmeno andato in ferie.
Maresciallo
Devo informarla che i miei fondi non dureranno a lungo. 
Generale
Ma cosa dice, maresciallo. La ringrazio per questo. La prego di stabilire la mia dislocazione. 
Maresciallo
Signor generale, lei è il mio primo cliente. Scelga la cella che le piace.
Generale
Ecco prendo quella con i grandi termosifoni. Soffro di radicolite da trincea.
Maresciallo
Per lei, tutto quello che vuole.
(Si apre la porta d’ingresso e corre dentro un individuo con una grossa scatola fra le mani. Chiude tutte le serrature  e i chiavistelli della porta e con i catenacci. e mette una scopa di rinforzo.)
Ladro

Salve a tutti. L’inserzione è sua? O sua? (si rivolge al generale)
Maresciallo
Mia.
Ladro

Va bene, allora parlerò con lei. C’è ancora posto? Non sono in ritardo? Ci sarà un anticipo?
Maresciallo
Egregio, procediamo con ordine. Chi è lei? Cominci con il presentarsi.
Ladro

Ohi, ohi, ohi, comandante, perché tutte queste informazioni inutili?
Maresciallo
Non è possibile rimanere in incognito, devo scriverla sul registro.
Ladro

Mah, diciamo, sono un normale uomo d’affari - un banchiere, si può dire. Mi correggo... nel campo dei soldi. Mi chiamo… Insomma, mi chiami come le pare.
Generale
Un tipo viscido, maresciallo. Io per prima cosa lo metterei al muro.
Maresciallo
Questo non  è necessario, signor generale. So chi è. Uno dei soliti borsaioli. Li annuso ad un chilometro.
Ladro

 Mi offende, comandante. Io sono un tipo onesto ed inoffensivo, uno psicologo. Non prendo nulla senza chiedere. I miei clienti mi danno i loro beni liberamente, di propria volontà. 
Generale
Ladruncolo! Questi bisogna isolarli subito!  A pane ed acqua!  E senza rimborsi.
 Ladro

Nessuno le ha ordinato di parlare, nonnetto! Vedo che anche lei è qui per l'inserzione perciò si metta in fila con il numeretto che le è stato assegnato.

Generale
Ti riduco a una polpetta, Vermiciattolo!
Maresciallo
Signor  generale, lei è un ufficiale.  Sì controlli. ( Si rivolge al ladro)  Venga avanti, si sieda.  adesso compiliamo i moduli. 
 Ladro

Così questo è vero sul serio, vero capo? Siamo sicuri che non è uno scherzo? Qui  si può stare in carcere per soldi?
Maresciallo
Tanto per cominciare il mio grado è Maresciallo.  Questo non è uno scherzo e io offro la possibilità di guadagnare mica male. Del lavoro ce n'è ancora.
Ladro

Fantastico! E quanto vale stare in galera?
Maresciallo
Con le sue qualifiche  posso offrire duemila più tre pasti al giorno.
Ladro

Alla settimana?
Maresciallo
Al mese. Forse lei non lo ha notato, ma nel paese c'è la crisi.
Ladro

Lo so,  Tuttavia sembra pochino...
Maresciallo
Ma non ci sono le tasse e le imposte.
Ladro

Adoro queste parole. Sì, il posto qui è bello tranquillo. (a parte) Le  serrature sono fragili, le sbarre sono spazzatura…
Maresciallo
Allora, compiliamo?
Ladro

Proceda, questo posto è come alle terme!
Maresciallo
Questo è un carcere. Sottoposto a regole. Chiaro?
Ladro

Non c’è mercato, capo! La prigione è super! Solo una domanda. Questo tizio, il vecchio con quel cinturone in vita, quanto incassa?
Maresciallo
 Quello è un generale. Un personaggio famoso.  In battaglia è stato  ferito più volte.  Riceverà duemila cinquecento.
Ladro

Questo è fuori norma, capo. Adesso i tempi sono duri per tutti. Tutti sono uguali davanti alla crisi!
Maresciallo
Per prima cosa il signor generale è arrivato prima di  lei. In secondo luogo ecco un elenco di articoli con i relativi prezzi.  Scelga tra quello che è rimasto.
Ladro

 Ok maresciallo, capisco.  Prima i vecchi e i bambini.  Cosa resta dopo il nonno?
Generale
Maresciallo chiuda la mia spada nella cassaforte. Altrimenti faccio sul serio a pezzetti questo individuo. (il maresciallo va a riporre l'arma in un armadio)
Ladro

Senta soldato,  la smetta di urlare! 
Generale
Io sono un generale!  Io ho gli onori e la posizione! 
Ladro

E come mai è qui, con la sua posizione speciale?
Generale
Non sono affari suoi! Ho avuto una situazione difficile.
Ladro

Non mi faccia ridere, la sua situazione è tutta disegnata sul petto. A giudicare dalla quantità di metallo prezioso sulla uniforme, lei è stato pagato solo con quello.
Generale
Appena prendo il primo stipendio, il primo proiettile è per te!
Ladro

Bisogna vivere abbastanza per arrivarci, a quello, vecchio.
Maresciallo
Signor generale, per favore una serie completa di tute e vada nella sua cella.
Generale
Maresciallo, devo chiederle una piccola cosa. Si possono cucire le insegne sulla tutta della prigione?
Maresciallo
Perché queste difficoltà, signor generale? Qui dentro non ce n’è  bisogno.
Generale
Lo so. Però io dormo male e perdo l’appetito senza la mia identità.
Maresciallo
Questo non è permesso.
Generale
Maresciallo…
Maresciallo
Per lei posso fare una eccezione.
Ladro

Signor capo! Maresciallo! Posso avere questo? Praticamente il mio profilo professionale! (il maresciallo guarda il punto indicato sulla lista)
Maresciallo
Furto di dimensioni particolarmente grandi?
Ladro

Belle parole…. le adoro.
Maresciallo
Prego. Tutto quello che c’è nella lista è disponibile.
Bussano alla porta.
Maresciallo
Un minuto! Apro! (Il maresciallo apre serrature e chiavistelli.  Dalla porta guarda  dentro un uomo con grossi occhiali ed una borsa).
Professore
Salve, signori. Mi direste se è qui che mettono dentro i malfattori?
Ladro

Ha notizie vecchie, egregio, qui non mettono dentro i malfattori, qui li comperano.
Professore
Ma qui è scritto… (prende un giornale dalla borsa) ....necessitano malfattori con urgenza.
Maresciallo
Tutto giusto. Entri, egregio.
Professore
La ringrazio. Mi permetta di presentarmi. Dottore microbiologo, membro onorario dell’Accademia… scusi, questa è la prima volta…
Maresciallo
Non si preoccupi. Le dispiace se la chiamo “professore”?
Professore
Perché?
Maresciallo
Così è più semplice.
Professore
Ho capito, l’anonimato. l’incognito, il segreto investigativo.
Maresciallo
No solo che i miei clienti sono decisamente contrari alla identificazione personale
Professore
E come posso rivolgermi a lei?
Maresciallo
Maresciallo, direttore del carcere.
Professore
Signor maresciallo, io non sono sicuro, non so come siano le leggi, ci sono delle possibilità per me? Potrei sistemarmi qui… prendere parte… Mi spiace, sono confuso.
Maresciallo
Non si preoccupi, professore, è questione di pratica. Bisogna cominciare da qualche parte. La prego, si metta comodo.
Professore
Grazie mille.
Ladro

Questo botanico ci rovinerà tutta la faccenda.
Generale
Un novizio sderenato. Al fronte me ne capitavano come le mosche. Mollaccione!
Maresciallo
Professore, ecco il listino. Scelga. Tenga presente che queste due posizioni sono già occupate.
Professore
Signor maresciallo, mi è necessaria la sua consulenza.
Maresciallo
Sono al suo servizio.
Professore
Ecco, al momento mi trovo in una situazione finanziaria difficile. Mi sarebbe necessario scegliere qualcosa di più caro, e proprio per questo ho una domanda - dovrei avere le qualifiche necessarie per gli specifici articoli del codice penale?
Maresciallo
Ma no, è sufficiente avere un’idea, anche approssimativa. di cosa contempla il crimine. Per il resto mi arrangio io. Nel contratto c’è tutto specificato.
Professore
Vede, il fatto è che non ho familiarità con nessuno dei punti specificati nel listino. Non ho nessuna esperienza, né capacità criminali.
Maresciallo
Professore, questo non è un problema. Ecco qui una buona voce: corruzione di funzionario. La corruzione è una imputazione molto diffusa nel nostro Paese. Ve la suggerisco.
Professore
Ohi, non ho mai avuto a che fare con questa. Mi scusi.
Maresciallo
Non mi riferisco a vostri contatti con persone corrotte. Non li ha mai incontrati nella vita reale?
Professore
Non mi è riuscito, mi scusi.
Maresciallo
Lei è una persona sorprendente, professore.
Professore
Si potrebbe fare che scelgo una voce a caso e poi mi leggo il codice penale? Lo imparerò a memoria. Ho  una memoria fotografica.
Maresciallo
Per l’amor del cielo, professore, solo non esageri. Non dimentichi che si può scegliere solo una voce. Non ho disponibilità molto elastiche.
Ladro

Signor capo, a proposito di disponibilità. Fino a dove arriva la sua solvibilità?
Generale
Già, sergente, ci informi sulle date dell’evento.
Maresciallo
Tutto dipende dal pacchetto di servizio che si è scelto. Guardi nel suo contratto. Standard e premium.
Ladro

Il premium è più caro.
Generale
Il prezzo è interessante Cosa c’è in questo pacchetto, maresciallo?
Maresciallo
Il carcere e torture al massimo livello. Alimentazione di prima classe e menù delle feste.
Ladro

Io passo! Meglio tenersi sul pacchetto standard senza rischi per la salute, e avere qualche soldo in tasca quando si va in libertà-
Generale
Mi tengo fuori anch’io. Ho dei vecchi reumatismi da trincea e il carcere freddo non fa per me.
Maresciallo
Signori, il carcere è perfettamente asciutto ed è caldo. Con una vista esclusiva sul centro città. E le torture durante gli interrogatori non sono peggio di un massaggio manuale. Non rinunciate al calore.
Ladro

Li conosciamo i vostri massaggi. Lì siamo ad un passo dalla perversione!
Generale
Grazie Maresciallo. Io ho firmato la convenzione per le torture. Non sono d’accordo.
Maresciallo
Al contrario, signori, ma io non vi costringo. Il desiderio dei clienti per me è una legge.
Professore
Signor maresciallo, ho deciso cosa scegliere. Ecco: “Tradimento e spionaggio”.
Maresciallo
Eccellente scelta! Congratulazioni, fino ad oggi non ho mai avuto prigionieri politici.
Professore
Se possibile, vorrei il pacchetto premium.
Maresciallo
(si rivolge al generale ed al ladro) Ecco, signori, un intellettuale, un professore, che non ha esperienze o abilità speciali, ma senza paura né pregiudizi! Bravo, professore!
Ladro

Ah, il nostro intellettuale è un avido!
Generale
Un arrivista, Quelli come lui sono una sconfitta sicura in qualsiasi battaglia.
Maresciallo
Attentione tutti! Dal controllo dei miei conti preventivi, lo stanziamento per i contratti è esaurito. Carcerati, in cella! (I carcerati si dirigono alle celle, sistemando le proprie cose. Il maresciallo apre una bottiglia di champagne e lo versa nelle bicchierini)
Maresciallo
Ho un annuncio. Prigionieri, in ordine! (i prigionieri, a spintoni, si sistemano su una linea. Il generale, come sempre, si mette davanti) In riga! Attenti! Riposo! Signori, permettetemi di congratularmi con voi per un nuovo, interessante compito! La direzione nel carcere, nella mia persona, vi augura una salute eccellente ed una pazienza altrettanto eccellente! Sono sicuro che ne avremo impressioni indimenticabili e molto profonde! Spero solo che abbiate un carattere positivo!  Sono molto felice per voi, signori! Sì, anzi… sono felicissimo! Alla vostro… al nostro successo! Ed ora vi prego di bere tutti un po’ di champagne. (consegna ad ognuno un bicchiere) Urrah, signori!
Generale
Urrah!Urrah!Urrah! (beve tutto in un colpo)
Ladro

Cittadino capo, io non sono di sicuro contrario ad una bevuta, ma mi tormenta una domanda: lei sta scherzando oppure  mi prende in giro?
Maresciallo
Dal profondo del cuore, signori, voi non immaginate quanto sono contento di vedervi qui.
Ladro

Ma cosa avete da festeggiare tanto, capo? Siamo in galera ed abbiamo una condanna. La prigione è vera e non un giocattolo.
Maresciallo
Non dimenticate che tutti voi siete arrivati qui consapevolmente e volontariamente. E per una somma di denaro decorosa.
Ladro

Beh, allora, evviva!
Professore
Chiedo scusa, devo proprio bere! Centro grammi di alcol uccidono due milioni di cellule nervose.
Generale
Soffiare, bere e gridare Urrah! Cosa c’è di non chiaro?
Professore
Potrei emettere solo quel grido selvaggio senza bere?
Maresciallo
Professore, questo è un ottimo champagne, non dell’alcol qualsiasi.
Professore
Mi scusi, volevo solo precisare. Se non si può, non si può. (Beve chiudendo gli occhi) Urrah.
Scena 3
Il generale marcia davanti alle celle. Il professore legge ed il ladro è disteso sulla branda.
Ladro

Senti un po’ soldato! Ehi! Accidenti a te, generale!
Generale
Uno! Due! Alt! Riposo! Che problema c’è?
Ladro

Con stivali e speroni! Nonnetto, lei fa casino come un barattolo vuoto, ma qui la gente sta cercando di concentrarsi sulla cena!
Generale
Stessa cosa. Anch’io lavoro sul mio appetito.
Ladro

Ma quanto va avanti questa storia? Ogni giorno, già da un mese! Dica un po’, senza questo casino non riesce a mangiare?
Generale
Gli sforzi fisici aumentano l’efficienza e la vitalità del combattente.
Ladro

Gli sforzi fisici fanno scoppiare l’anoressia nelle persone normali. Oltre a questo noi, io e il professore, non abbiamo problemi di appetito. Non abbiamo bisogno di quella roba lì. Giusto, botanico? Ehi, botanico!
Professore
(legge) Cosa c’è da pranzo, oggi, signori?
Generale
Allora vede che i miei esercizi non disturbano il professore?
Ladro

E se fosse così? (prende il libro al professore) Ehi, botanico, esci dal tuo coma libresco! Mi senti?
Professore
Mi restituisca il libro! Sento tutto solo che io… non reagisco. Chiedo scusa.
Ladro

Sarebbe a dire che niente nella vita ti infastidisce? Non ti importa affatto della digestione normale?
Professore
Generale, gli dica di rendermi il libro.
Generale
Ecco, adesso marcio e vi canto una canzone militaresca, per un buon appetito.
Il maresciallo esca dalla cucina, ha un grembiule ed un tovagliolo in mano.
Maresciallo
Tutti i prigionieri in fila! Prepararsi per la mensa! (I prigionieri si mettono in fila. Il maresciallo va in cucina e ne esce con un tavolino preparato per la cena,) Signori, prego sedete. 
Generale
Ottimo! Ho una fame da lupo!
Ladro

Naturale, corri per la prigione come uno struzzo scemo!
Professore
Generale, cosa c’è per cena oggi?
Generale
Per me una cosa vale l’altra. Basta che nel rancio ci siano proteine, grassi e vitamine.
Ladro

Mi dia il menù, per favore. E la carta dei vini.
Maresciallo
La smetta di fare il pagliaccio, questo non è un ristorante.
Professore
Cosa c’è oggi per pranzo, maresciallo? (continua a leggere)
Maresciallo
 Oggi per primo una crema alla panna con salmone affumicato. Per secondo costine di maiale e purè di patate. Insalata di formaggio e carciofi.
Ladro
E per dessert?
Maresciallo
Il mio dolce di limone della casa.
Ladro
Un’altra volta? E quanto andrà avanti con quella roba?
Generale
A me piace. Contiene molta vitamina C.
Ladro

Generale, normalmente lei può nutrirsi di cibo per gatti. Contiene tutto. Vitamine, proteine e molta altra gustosa ed utile spazzatura. Perché sprecare cibo di qualità?
Professore
Io sconsiglierei di nutrirsi di cibo per gatti. Dal punto di vista scientifico…
Maresciallo
Finite la conversazione. Buon appetito a tutti. (Il professore sistema i piatti davanti ai carcerati. Il maresciallo siede con loro)
Professore
Maresciallo, ha dimenticato di nuovo le posate.
Maresciallo
Niente affatto. Ho una memoria eccellente,
Professore
Ma non ci sono.
Generale
Sciocchezze. Si può mangiare con le mani. In trincea…
Maresciallo
Ma noi non siamo né in guerra né in trincea, giusto? (si rivolge al ladro)
Ladro

Scusate, è una abitudine. (Tira fuori le posate dall’interno della giacca)
Professore
Non potrebbe smetterla con questa cattiva abitudine? Una cosa offensiva. Quante volte, ormai?
Ladro

Mi sembra di essermi già scusato. Cosa vuole ancora?
Maresciallo
Smettetela con questa discussione fuori tema. Buon appetito a tutti. (Tutti cominciano a mangiare)
Professore
Maresciallo, la zuppa è eccellente. Lei ci sorprende ogni giorno!
Ladro

Al “National” nutrono molto peggio. Signor capo, non ha mai pensato di cambiare lavoro? La sopra farebbe furori,
Professore
Senza il minimo dubbio, Non è d’accordo, generale?
Generale
Risposta affermativa. Cibo a posto, nutriente. Nessun reclamo.
Maresciallo
Grazie, signori, ma a me piace la mia professione. Quella è il mio lavoro, mentre la ricerca culinaria è un riposo. Per la serenità dell’anima.
Ladro

Con tutto il rispetto, signor capo, lei è anormale come il nostro professore di botanica. Non dico niente del generale - ha un proiettile in testa.
Generale
Solo un frammento di proiettile.
Ladro

Che differenza fa? Lei è imbottito di ferro sotto la cintura.
Maresciallo
A proposito, signori, per cena servirò un coniglio in pezza, ma senza fegato d’oca. Sono tempi difficili, non si può avere tutto. 
Ladro

Non è un problema. (Va nella sua cella e torna con una scatola che ha portato arrivando in prigione) Ecco qua, signor capo, la mia modesta riserva. Alcune “donazioni” da parte di cittadini compassionevoli.
Maresciallo
(guardando la scatola) Sì è un vero tesoro! Ma siamo sicuri che non è rubato?
Ladro

Signor capo, se là sopra ci fosse qualcuno da cui “ritirare” qualcosa, non sarei venuto ad arruolarmi qui.
Maresciallo
Logico. Grazie. Proseguite, signori. Vado a prendere il dessert. (Va in cucina portandosi la scatola)
Professore
(al ladro)  Mi scusi, non ha per caso un microscopio? Anche piccolino.
Ladro

Sottomano no, ma per cinquecento svanziche, domani sarà qui. Basta che lei mi dica come è fatto e prepari i soldi.
Generale
Ma da dove lo prende? Quello è materiale governativo.
Ladro

A lei cosa importa, soldato? Questa è una faccenda fra me ed il professore.
Generale
Io ho finito i sigari.
Ladro

Quanti ne vuole?
Generale
Ma, diciamo, cinque pezzi.
Ladro

Nessun problema. Per lei, cinquecento svanziche.
Generale
Ancora 500? Ma è un furto!
Ladro

Il il trasporto? Il rischio? Le ricordo che è materiale governativo. Noi non vogliamo certo turbare il nostro caro signor capo. Meglio che continui a pensare che la sua prigione è la sua fortezza.

(Il generale ed il professore prendono i soldi e li consegnano al ladro. Entra il maresciallo con i dolci ed il caffè)
Maresciallo
Ecco qui il dessert, signori.
Entra il sindaco.
Sindaco
Salve a tutti!
Maresciallo
Ah, signor sindaco, si accomodi. Vuole un dolce, un caffè?
Sindaco
Non mi tiro indietro.
Maresciallo
Due cucchiaini di zucchero, come sempre?
Sindaco
La prego.
Generale
Questo topastro civile non mi piace.
Ladro

Meno male che abbiamo finito le costolette, altrimenti ci sarebbe toccato dividerle.
Professore
E questo chi è? Cosa vuole?
Maresciallo
Il signor sindaco. Si sieda al mio posto. Ecco il dolce ed il caffè.

(il sindaco mangia il dolce e beve il caffè)
Sindaco
Ottima torta ed eccellente caffè, caro maresciallo.
Maresciallo
L’ho già sentita prima chiamarmi “caro maresciallo”. Tutto questo non mi piace. Che altra brutta notizia deve darmi, signor sindaco?
Sindaco
Perchè subito tanta ostilità, caro maresciallo?
Maresciallo
Eccolo di nuovo.
Generale
Rispondere a proposito! Guardare negli occhi.
Ladro

Smettere di mangiare la nostra torta!
Professore
Ma di cosa si tratta, quindi?
Borgomastro
Un normale affare domestico. Sono venuto per le bollette. Per la luce, per l’acqua. Il riscaldamento è molto costoso.
Maresciallo
Ma il mese è appena cominciato. E per il passato ho pagato tutto.
Sindaco
I tempi sono difficili. C’è l’inflazione, bisogna pagare in anticipo.
Maresciallo
Quanto?
Sindaco
Quanti soldi ha?
Ladro

Incredibile! Per una cosa del genere mi hanno definito “ladro vigliacco”.
Generale
Maresciallo, mi dia la mia sciabola, voglio fare costolette di questo topo da ufficio.
Maresciallo
Signor sindaco, non capisco di che scherzo si tratti.
Sindaco
Maresciallo, quale sarebbe lo scherzo? Io sono qui per il mio compito.
Ladro

Signor capo, ci scommetto un dente, questo vuole prendere per sé questa prigione.
Maresciallo
Ma cosa ha in mente? Vuole rovinarmi?
Sindaco
Perché drammatizzare, caro maresciallo? Paghi quanto deve e continui a divertirsi qui fin che vuole.
Maresciallo
Lei ha delle tariffe piuttosto strane. Cosa significa “mi dia tutto quello che ha”?
Professore
Maresciallo, io non sono un grande esperto di leggi, ma queste tariffe sono assurde. Secondo me, è solo una rapina.
Maresciallo
Caro signor sindaco, si prenda il disturbo di spiegare questa assurdità, come dice lui.
Sindaco
Ma cosa volete da me? Sì, siamo in una congiuntura, caro maresciallo. Io non c’entro niente, tutto dipende dalla crisi.
Maresciallo
Questa è una totale idiozia! Lei in pratica mi prende le mie proprietà! Questo è solo un banale furto!
Sindaco
Paghi secondo le nuove tariffe oppure esca di qui!
Maresciallo
Ma io non ho quei soldi!
Sindaco
Non mi interessa! Lo sapevo! Ecco il mio nuovo decreto che annulla tutti i miei decreti di prima. Da adesso, questa prigione è mia!
Secondo atto
Scena 4
Stessa scena del primo atto. Il generale è in piedi davanti ad uno specchio nell’atrio e  fa il saluto a se stesso. Il professore legge e il ladro fuma un sigaro, sfogliando una rivista. In una cella è rinchiuso il sindaco con le catene e gli abiti da recluso.
Sindaco
Vi distruggerò tutti. Marcirete dietro le sbarre!
Generale
Siamo già in prigione.
Ladro

Hai sentito, mugico? Siamo già in prigione. Hai altro da proporre?
Sindaco
Dovete liberarmi immediatamente!
Ladro

Perché?
Sindaco
Sono il vostro sindaco. Sono il solo potere legale.
Ladro

Non credo. Io non ho votato per te.
Sindaco
Non avete il diritto di tenermi qui. Questo è un delitto! Risponderete di tutto! Tutti!
Ladro

Professore, spieghi le motivazioni al carcerato.
Professore
Lei è detenuto ed imprigionato per frode, estorsione e tentativo di impossessarsi delle proprietà altrui.  Per le incriminazioni totali lei deve…

(Il professore sfoglia un grosso codice)
Generale
Fucilazione! Si metta al muro il topastro.
Ladro

Ecco, questa mi piace. Lei, come professore, approva?
Professore
Mi sembra un po’ radicale. Magari si possono considerare altre varianti?
Ladro

Anch’io ho dei dubbi. Tutto quel sangue, lo sporco. Poi bisogna pulire. È fastidioso. Si potrebbe impiccare il bastardo?
Generale
Se il colpo è pulito e  con la giusta angolazione…
Sindaco
State scherzando? Chiamate il maresciallo! Banda di psicotici! Maresciallo! Maresciallo! (entra il maresciallo)
Maresciallo
Cosa c’è da gridare? Prego signori, tutti in cella.
Sindaco
Maresciallo, sta commettendo un grosso errore! Non se la caverà! Mi cercheranno e quando mi troveranno…
Maresciallo
Chi?
Sindaco
Sono obbligati a cercarmi! Sono una personalità ufficiale, sono in servizio, io sono il potere!
Maresciallo
Signor sindaco, ho obbedito al suo consiglio e sono salito là sopra, nella civiltà. Non vorrei darvi un dispiacere, ma là sopra non c’è nessun potere. Nessuno. Nessuno si è accorto della sua assenza. Al municipio non c’è nessuno. I mezzi pubblici sono fermi, metà dei negozi sono chiusi. Per le strade ci sono solo cani randagi. Non ci sono poliziotti né custodi. Le vie sono vuote. Perciò, chi vuole che la cerchi?
Sindaco
Signor maresciallo, capo, possiamo trovare un accordo? Beh, c’è stato un piccolo malinteso, tra di noi. A chi non succede? La crisi, i nervi a pezzi. Noi ci conosciamo da un pezzo. Dimentichi le nuove tariffe. Può pagare, per tutti quanti, quello che si paga per un monolocale! Senza pagamenti anticipati.
Maresciallo
Non c’è dubbio che ci conosciamo da molto tempo. Lei mi ha succhiato tanto di quel sangue da sorprendermi che non si sia soffocato!
Sindaco
Maresciallo, carissimo signor direttore, io ho agito solo per dovere di servizio.... niente di personale. Queste sono le regole, lei lo sa bene, tutto in base agli ordini. Credo che possiamo trovare un accordo. Maresciallo…
Maresciallo
Conosco le regole e gli ordini. Lei ha violato la legge. Ha mangiato nei piatti degli altri.
Sindaco
Anche se fosse così, dove sono le indagini? Dov’è il tribunale? Dov’è il mio avvocato, maledizione?
Maresciallo
Ahimè, mio caro signor sindaco, non c’è nessuno dei suddetti.
Sindaco
Maresciallo, se dice “mio caro signor sindaco” non è un buon segno, vero?
Maresciallo
Ahimè, sì. Lei ha commesso dei crimini nel mio territorio privato, e qui sono io il procuratore e il giudice. Lei sa bene come la penso sui crimini e i castighi. La legge è al di sopra di tutto.
Sindaco
Io dichiaro la mia protesta! Sono in sciopero della fame! Questo è arbitrario!
Ladro

Signor capo, cosa si mangia per cena?
Generale
Non direi di no ad un pranzo. Oggi ho marciato con una fame del diavolo.
Professore
Maresciallo, ci sarà un dessert dopo cena? Ho molto bisogno di zuccheri.  Oggi ho un brainstorming per la mia tesi.
Maresciallo
Oggi niente pranzo, signori. Sono stato in missione là sopra, e non ho avuto tempo. Ma la cena sarà secondo il programma. Oggi il menù prevede vitello con zenzero e prugne. E una torta per dessert.
Ladro

Ancora la torta limonata?
Maresciallo
Questa volta è torta di mele. Con cannella e panna montata. La sua preferita, caro signor sindaco.
Sindaco
Digiunerò lo stesso. Per protesta!
Generale
Ottimo! Maresciallo, mangerei volentieri la razione di questo idiota.
Ladro

Soldato, lei qui non è solo. Anche io e il professore siamo rinchiusi.
Maresciallo
Signor sindaco, digiunare è un suo diritto costituzionale.
Sindaco
Questo significa che lei non ha  nulla in contrario? Non sarò punito?
Maresciallo
Beh, io non sono un sadico. Per di più lei si è punito da solo in qualche modo. La compatisco, addirittura.
Sindaco
Un attimo, maresciallo, sarebbe a dire che lei non tenta nemmeno di nutrirmi con la forza? A spezzare la mia volontà ribelle e roba del genere.
Maresciallo
Devo essere sincero? Io me ne frego del suo digiuno. Anche là sopra se ne fregano tutti. Non ci sarà nessuno scandalo. La televisione non c’è, i quotidiani sono chiusi da un pezzo. Lei sa benissimo cosa sta succedendo. Digiuni fin che le pare. I vostri compagni di cella resteranno indifferenti.  Auguri per il suo sciopero! (il maresciallo esce verso la cucina)
Sindaco
Maresciallo! Maresciallo! Signor direttore, ci ho ripensato! Ho avuto uno scatto di nervi, maresciallo! Ho commesso un errore! Maresciallo!
Professore
La smetta di urlare. Non è mica da solo, qui. Non riesco a concentrarmi sul lavoro. (guarda di nuovo nel microscopio)
Sindaco
Me ne frego! Me ne frego di tutti! Di lei! E di questo attrezzo del cavolo!
Professore
Questo è il mio microscopio.
Sindaco
Un momento, è sicuro che sia il suo?
Professore
Naturale, dal momento che l’ho comprato, è mio.
Sindaco
Non è possibile! Questo attrezzo era nel mio ufficio e io non gliel’ho venduto. Controlli, su un lato c’è una targhetta con inciso: “proprietà dell’Accademia delle Scienze”. È mio.
Professore
Lei è uno scienziato? Un accademico?
Sindaco
È oggetto confiscato, per pagare i debiti dell’Accademia per i servizi comunali.
Professore
Ed io l’ho comprato con i miei mezzi guadagnati onestamente.
Sindaco
Dove? Da chi?
Professore
Dal mio vicino di cella. (indica il ladro)
Ladro

Ci sono problemi, professore? Serve aiuto?
Sindaco
Sì! Come fa ad avere la cosa che ho confiscato? È mio!

(il ladro esce dalla sua cella, accende un sigaro e soffia il fumo sulla faccia del sindaco)
Sindaco
Sigari cubani autentici. Dove li ha trovati? Questo è contrabbando, è vietato venderli in città.
Ladro

Basta conoscere il posto giusto. Posso farglieli avere, a cento svanziche al pezzo. Li compra?
Sindaco
Non è possibile! Si tratta sicuramente di oggetti che ho confiscato! Era solo in un posto, nel mio ufficio, in municipio. Lei è un ladro!
Ladro

E come l’hai capito?
Sindaco
Ladraccio!
Ladro

Ma certo. Io sono un ladro, e sto in carcere, perché rubo agli altri. È logico. E allora?
Sindaco
Restituiscimelo. È tutto roba mia!
Ladro

Altrimenti?
Sindaco
Dirò tutto al maresciallo. Così saprà e farà il necessario.
Ladro

Così ci metterà di nuovo dentro. E ancora e ancora.
Sindaco
Non le farà i complimenti. Conosco il maresciallo. Quando me ne andrò di qui, le offrirò una bella vita. Ho ancora del potere e dei mezzi. Sono ricco ed ho uno status. Con me non si può fare così!
Ladro

Mi chiedo se mi sia sfuggito qualcosa quando ho guardato il tuo appartamento. Dovrò andarci di nuovo. (Il ladro si infila dei guanti ed esce di nuovo. Il generale marcia e si fa da solo il saluto ogni volta che passa davanti allo specchio.)
Sindaco
Ehi, botanico. Come va lì? Professore. Ehi, ascolta! Sì, tu che…
Professore
Mi spiace, parla con me?
Sindaco
E a chi altro? Siamo solo noi, con questo soldatino di latta. A te, si capisce. Cioè a lei, egregio. Nel senso di chiarissimo.
Professore
Potrebbe andare subito al punto che le interessa, per favore?
Sindaco
Lei è una persona intelligente, giusto? Sa capire chi e che cosa?
Professore
Se si ignora la volgarità e la maleducazione della domanda, si può dire così. Sono un dottore microbiologo. La stupidità, fra i miei colleghi, è una assurdità.
Sindaco
Non discuterò con lei. Non sto parlando di questo.Volete vivere benissimo? Ho delle aderenze, sono il sindaco! Lo sa?
Professore
Non ho capito il senso della sua domanda. In concreto.
Sindaco
Va bene, scopriamo le carte.  Mi liberi, distragga il generale e io le darò tutto quello che vuole. Non sto scherzando e non la prendo in giro. Posso offrirle delle ragazze bellissime. Lo ammetta, professore, lei sogna di avere successo con le donne. Lo vedo.
Professore
Grazie, non sono interessato.
Sindaco
Un’auto, uno yacht, dei gioielli.
Professore
Grazie, di nuovo no.
Sindaco
Un titolo! Una posizione al vertice, com’è da voi, in quella… scienza.
Professore
Non sono un carrierista, mi scusi. I soldi che ho mi bastano. Il signor maresciallo è abbastanza generoso.
Sindaco
Che sia maledetto! È un traditore e un terrorista! Professore, non ha un istinto di autoconservazione? Lei da che parte sta?  Dell’illegalità?
Professore
Mi permetto di ricordarle, signor sindaco, che lei ha violato tutte le leggi e le norme della costituzione, invadendo la proprietà privata del maresciallo.
Sindaco
Il problema con lei, con le persone intelligenti, è che avete il cervello troppo grosso, e schiaccia il cervelletto.
Professore
Rozzo e prevedibile.
Sindaco
Ma vada a farsi…
Professore
Non desidero continuare con lei una polemica insensata.
Sindaco
Anche tu mi hai rotto le palle, botanico. Non sei un uomo, ma uno straccio.
Professore
Allora si rivolga al generale. Lui ha il cervelletto in ordine. (Si gira con il libro verso la parete)
Sindaco
Con questo burattino di latta? Ma se ha una pallottola in testa!
Generale
Io sento tutto. E vedo. Per la precisione, nella mia testa c’è un frammento di pallottola. Alt! Attenti! (smette di marciare) Rapporto!
Sindaco
Cosa?
Generale
Obiettivo, compiti, mezzi di supporto, tabella di marcia.
Sindaco
Oh-oh, lei prende il toro per le corna! Mi piace la sua risolutezza e dinamicità! Bravo, generale!
Generale
La smetta di sbavare. Non ho tempo da perdere.
Sindaco
Compito: neutralizzare il nemico nella prigione. Liberarmi dalle catene. Tempi di esecuzione: adesso. Immediatamente. Niente prigionieri. Al termine della operazione: premio in denaro garantito, donne, automobili, yacht e… una nuova decorazione. Grande.
Generale
Questa della decorazione, va bene.
Sindaco
E che cosa la preoccupa?
Generale
L’onore dell’ufficiale. La sua proposta è sabotaggio e tradimento, e per questo è prevista la fucilazione. In tempo di guerra, senza tribunale e senza altre storie.
Sindaco
Questo significa “no”?
Generale
Io ho firmato un contratto. Questo equivale ad un giuramento. Sia pure per un tempo determinato. Io sono un ufficiale.
Sindaco
Sì, ho già capito, ho capito. Allora perché avete domandato? Che razza di scemenza! Vada, continui a marciare, deficiente.
Generale
Sarò costretto a riferire della vostra cospirazione alle autorità. Al maresciallo.
Sindaco
Vada.
Generale
Peccato che questo non sia tempo di guerra.
Sindaco
Si sbaglia. La guerra è proprio adesso. Non legge i giornali? Là sopra hanno organizzato un tale casino! Tutti sono in guerra con tutti.
Generale
Azioni di guerra? Contro chi? Con chi?
Sindaco
Ahi, ahi, ahi! Nessuno ha chiamato il nostro generale a sventolare la sua sciabola. Poveraccio.
Generale
È uno scandalo!  Perché non mi hanno informato?  Maresciallo!  Maresciallo! Allarme!

( arriva di corsa il maresciallo con il grembiule ed il cappello da chef) 
Maresciallo
 Cosa succede? Un incendio?  Una evasione?  Una rivolta?
Generale
 Ho appena ricevuto un rapporto.  Mentre lei coccola le torte, noi siamo in guerra è  inaccettabile, maresciallo. La  guerra è…  guerra! Lei  capisce questo?
Maresciallo
 Nemmeno un po'!
Generale
Già, non  la riguarda.  Maledizione! Perché  devo essere informato di azioni di guerra da un semplice cittadino? Questo puzza di corte marziale, maresciallo!
Maresciallo
Ma chi glielo ha detto? Quale guerra?
Generale
 Eccolo là. Quel topo burocratico.
Maresciallo
Oh,  ha trovato la persona di cui fidarsi.  Lei,  signor sindaco,  per l'incitamento alla rivolta potrebbe essere punito con il carcere duro. Magari si calmerebbe.
Sindaco
 Mascalzone tiranno!  Non  si blocca la libertà di parola! La  patria  è in pericolo! Non resterò zitto!
Generale
Maresciallo,  per favore mi dia la mia sciabola, devo andare in ricognizione.
Maresciallo
Ma quale guerra? Quale ricognizione del cavolo? Stamattina ero là sopra, Ho comperato alimentari al mercato, e lassù non c’è segno di guerra. Signor generale, lei ha firmato un contratto. Quello è un documento ufficiale. Lei è un ufficiale!
Generale
Ma cosa mi dice della patria? È in pericolo o no?

(entra il ladro con un grosso fagotto tra le mani)
Ladro

Tutto a posto, soldato. Il pericolo è superato, siamo stati conquistati senza sparare un solo colpo. La guerra è finita.
Generale
Come?!
Ladro

Sì, non è nemmeno cominciata.
Maresciallo
Perché lei ha lasciato arbitrariamente il carcere? È inaccettabile! Abbiamo un contratto! Nessuno entra e nessuno esce senza la mia autorizzazione scritta!
Ladro

Io lo so, capo. Sono stato un fulmine, andata e ritorno. Solo per necessità, per le medicine.
Maresciallo
Quali medicine? Per chi?
Ladro

Per il generale. Guardi come è abbattuto. (il generale è seduto a terra) 
Maresciallo
Signor generale, cosa le succede?
Generale
Maresciallo, il nemico ci ha attaccati. Ha vinto. E non sappiamo nemmeno chi sia. Voglio morire!
Maresciallo
Dategli qualcosa da bere! Sta male. Acqua!
Ladro

C’è un buon whisky, di vent’anni.
Sindaco
Whisky? Sembra proprio il mio.
Ladro

Fa parte del bottino, e secondo le leggi di guerra, non è più suo. (consegna la bottiglia al generale, che beve)
Maresciallo
Adesso salgo di sopra e mi informo di tutto. Nessuno si muova e non lasci la cella. Chiaro?
Ladro

Non serve, capo. Io so tutto ed ora lo racconto. (il professore esce dalla sua cella)
Professore
Molto interessante. Non ho mai assistito all’espansione militare.
Ladro

No, Nessuno sta male, là sopra. Stanno tutti bene, nemmeno un ferito.
Professore
Pensavo a qualcosa di completamente diverso.
Maresciallo
Stia zitto, professore, lo distrae dal discorso.
Generale
Faccia rapporto in fretta. Ci sono carri armati nelle strade? Hanno decretato il coprifuoco? No, prima di tutto dica, chi ha vinto?
Ladro

Nessuno. I nostri soldati indossavano la divisa dei nemici e saccheggiavano a man bassa. Sono riuscito a fatica a strappare un po’ delle scorte del nostro ex sindaco.
Sindaco
Io sono il potere legittimo! Perché “ex”? Nessuno mi ha sospeso!
Ladro

Beh, lassù non lo sa nessuno.
Sindaco
Maresciallo, mi liberi immediatamente! Devo rimontare in sella! Devo radere tutto al suolo!
Maresciallo
Stia calmo! L’istruttoria su di lei non è ancora finita. (al ladro) Mi dica, perché i nostri soldati indossano le uniformi straniere?
Generale
Non è che lei si è sbagliato? È sicuro che siano i nostri?
Ladro

Di più non si può. Il loro colonnello ha perso con me a poker un segreto militare. I nostri si sono alleati volentieri all’armata nemica e… assieme a loro hanno vinto.
Generale
Su chi?
Maresciallo
Secondo logica, su se stessi.
Professore
Tecnicamente sono diventati satelliti del loro nemico. La vittoria è qui e non ha odore.
Ladro

No, no, hanno fatto una bella festa per la vittoria.  Sono stati anche decorati. Ecco qua. (Toglie dalla tasca)
Sindaco
Sono le mie decorazioni. Dalla  mia cassaforte!
Ladro

Di nuovo no. L’ho vinta onestamente a poker. Al colonnello. Beh, quasi onestamente.
Maresciallo
Cosa facciamo, signor generale? La situazione è ambigua.
Generale
Propongo di non prendere posizione. Osserviamo. Decidiamo dopo cena. Per Giove, si pensa meglio con una testa ben nutrita.
Scena 5
La cena è terminata. I carcerati siedono a tavola assieme al maresciallo. Il generale ed il ladro fumano dei sigari, gli altri bevono il caffè.
Maresciallo
Signori, qualcuno desidera un altro pezzo di torta?
Generale
Grazie, maresciallo, non riesco più a respirare. Non sono nemmeno me stesso. Ho persino dovuto sbottonarmi i pantaloni. Dopo cena, sono preoccupato.
Maresciallo
Ha problemi con la digestione? Sto esagerando con le spezie?
Generale
No, maresciallo, il mio stomaco digerisce facilmente anche un topo bagnato, senza problemi. I suoi manicaretti hanno cominciato a popolare i miei incubi. Comincio ad essere preoccupato per la mia preparazione al combattimento. Se il nemico attacca all’improvviso, io sono infiacchito dal ragù e dalla torta di mele.
Ladro

Mi unisco al generale, una cena eccellente, signor capo. Da pacifista, non mi interessa servire nell’esercito per la guerra, e mi dispiace per lei, generale, ma ho pensato ad un’altra fetta di torta.
Professore
Signori, possiamo dare al sindaco il resto della torta? Io sono persino un po’ imbarazzato da quanto sono pieno. Lui è lì da solo, dietro le sbarre.
Maresciallo
Non si preoccupi, professore, ho preparato per lui un vassoio a parte. A proposito, ho bisogno di un volontario, che gli porti la cena.
Professore
Teoricamente potrei, ma mi fanno ancora male le braccia. Il signor sindaco ha denti molto affilati e… un alito molto sgradevole.
Generale
Abbiamo fatto bene a legarlo quando lo abbiamo trascinato nella cella di rigore. Lui sa come difendersi. Che caprone! Io potrei andarci, maresciallo, non sarebbe un problema, ma non la farò perché non voglio! Inoltre ho in programma un pisolino.
Ladro

Va bene, smettetela di piagnucolare, mi dia il vassoio, lo porto io. (prende il vassoio)
Maresciallo
Se sorgono problemi, mi chiami, senza timore. Tenga presente che il sindaco è un intrigante esperto, sa come difendere la sua posizione.
Generale
Sciocchezze. Questi topi da ufficio possono causare solo pietà e conati di vomito. Si tappi le orecchie in modo da non sentire le sue urla malvage e basta.
Ladro

Ma di cosa parla? Io ho l’immunità per i lamenti degli altri. (esce)
Maresciallo
Io sono preoccupato per l’anarchia là sopra.  In questo caos può darsi che a nessuno importi del sindaco, ma prima o poi verremo scoperti.
Generale
Sono d’accordo, maresciallo, è solo questione di tempo. Propongo di prepararci e di predisporre una linea di difesa.
Maresciallo
Signor generale, non siamo in prima linea. Questa è una normale prigione e devo ammettere che è molto misera. Le mie forze ed i miei soldi bastano appena per il cibo.
Professore
E i trucchi militari? Sono poco costosi e molto efficaci.
Generale
I trucchi militari possono essere impiegati solo quando sono esaurite le munizioni. Maresciallo, non abbiamo per caso un paio di casse di granate o almeno una mitragliatrice da qualche parte? (rumore di vassoio che cade)
Ladro

Ah, stronzo! Bastardo! (corre dentro la scena)
Professore
Lei è stato morso?
Maresciallo
Cosa è successo?
Ladro

Signor capo, quello stronzo è scappato!
Generale
Bisognava metterlo al muro subito! Glielo avevo detto, maresciallo.
Ladro

Le sbarre sono piegate, la cella è vuota.
Professore
Interessante il fatto che, a guardarlo, il signor sindaco non sembrava un superuomo.
Maresciallo
Il nostro sindaco non è un superuomo, è un mascalzone ed un malversatore. Gli ho detto mille volte delle condizioni della nostra prigione. Sapeva che le sbarre erano marce, le hanno perfino rosicchiate i topi.
Generale
Maresciallo, al posto suo cercherei le granate.
Maresciallo
Lasci stare, generale, quali granate. Da dove? Professore, cosa diceva a proposito dei trucchi militari?
Professore
I miei studenti, per sabotare gli esami, avevano attaccato alla porta dell’aula magna un cartello che diceva: “Attenzione dissenteria! L’ufficio è nei servizi igienici.”
Maresciallo
Divertente, ma non terribile. Da asilo.
Generale
Mmm, a me piace. Bravo professore. Può funzionare. Dica maresciallo, quel’è la cosa peggiore della guerra?
Maresciallo
Morire?
Generale
No, quella è una cosa normale, in guerra. Ce lo hanno insegnato. Si concentri,
Maresciallo
Perdere la guerra?
Generale
No, sergente, anche questo non è terribile, si può sempre prendersi la rivincita.
Maresciallo
E allora?
Generale
La cosa peggiore per un soldato è essere uno stronzo. Intorno c’è la guerra, le pallottole, le esplosioni, e tu non riesci a staccarti dalla pentola. E se, Dio non voglia, ti uccidono? Una vergogna!
Maresciallo
Mah, non saprei.
Professore
Signor maresciallo, la forza di una parola è peggiore di una pallottola. Un manifesto ben scritto è un forte argomento per difenderci.
Ladro

Signor capo, potremmo aggiungere al testo “sifilide e gonorrea”. E abbellire tutto con delle foto.
Professore
È meglio scrivere: “febbre emorragica da ebola”.
Ladro

Per gli ignoranti è troppo lungo e non è chiaro. Meglio “gonorrea”.
Maresciallo
Fermiamoci sulla dissenteria. Professore, può scriverlo come si deve?
Professore
Bastano cinque minuti. Mi dia solo la carta ed i colori.
Maresciallo
Li prenda dal mio ufficio. Lì c’è tutto quello che serve. (il professore esce)
Generale
Maresciallo, la prego di darmi la mia sciabola.
Maresciallo
Per cosa? Noi facciamo solo una guerra delle informazioni.
Generale
Giusto. Tuttavia, in guerra tutti i mezzi sono buoni. Non si sa mai.
Ladro

Capo, e io cosa faccio? Magari potrei fare una scappata di sopra. Rubo qualcosa, tanto per calmare i nervi.
Maresciallo
Non ne vale la pena. Meglio che lei mi aiuti a sparecchiare e a spostare i mobili. (si rivolge al generale) Signor generale, ecco la sua sciabola. (la toglie dalla cassaforte) In effetti, non si sa mai…
Bussano alla porta.
Sindaco
Tuc-tuc- Aprite per favore, ho portato la carta igienica. Maresciallo, si arrenda. È circondato!

(il maresciallo va alla porta)
Maresciallo
Signor sindaco, la avverto, qui c’è un’epidemia! È tutto infetto!
Sindaco
So che sta bluffando, maresciallo. Aprite subito, coglioni! (il generale, il ladro ed il professore gemono e urlano forte: “Andate via, qui è pericoloso! Maledizione, come sto male!”)
Maresciallo
Stiamo morendo, ci lasci in pace!
Sindaco
Non è convincente, maresciallo! Soldati, buttate giù la porta! ( un colpo, si sente una porta cadere, ed entra il sindaco con una maschera antigas. Controlla e si toglie la maschera) Lo sapevo che era un bluff! Non vedo nessun moribondo, maresciallo. Non hanno un brutto aspetto, per essere dei malati. Ah, si beve, caffè?  Almeno buttare delle pastiglie per terra, per fare scena!
Maresciallo
Lei ha invaso una proprietà privata, è un crimine.
Ladro

Invasione con scasso… da 10 a 15 anni. E confisca. Mi congratulo, signor sindaco, è appena entrato nella gruppo dei criminali della nostra città. Ed è arrivato all’indirizzo giusto. Non vuole scegliersi una cella?
Sindaco
Silenzio! A lei non ho chiesto nulla!
Professore
Mi permetto di notare che lei, in qualità di rappresentante del potere di primo piano,  dovrebbe osservare le leggi, e non violarle spudoratamente.
Generale
Stia attento! Cos’è questa storia? Lei si trova illegalmente in una struttura del regime! Un altro passo e prenderemo le armi per sconfiggerla. A norma di legge.
Sindaco
Oh, è terribile! Lei non ha armi da fuoco. Le ho portate via io stesso un anno fa, e le ho vendute.
Maresciallo
Signor sindaco, perché non può lasciarmi in pace? È stato lei stesso a darmi questa struttura per uso personale. Inoltre, non meno importante,  me l’ha data a causa della sua assoluta inutilità per lo stato e per lei medesimo. Cosa vuole ancora da me?
Sindaco
Maresciallo, lei mi piace. Prepara un caffè eccellente. Non c’è niente di personale, si tratta solo di affari. La situazione è cambiata, e non ci posso fare niente. Non ha niente in contrario se racconto tutto davanti ad una tazza di caffè?
Maresciallo
Ho possibilità di scelta? Professore, sia gentile, porti un’altra tazza. (tutti si siedono al tavolo, il professore porta una tazza e un piattino, e versa del caffè al sindaco)
Ladro

Allora?
Generale
Vuole spiegarci perché si tira il gatto per la coda?
Sindaco
Il grande pasticcio là sopra si è concluso. Tutto è confluito dove era necessario. Ma c’è una sfumatura: erano insoddisfatti per la distribuzione delle delizie mondiali.
Maresciallo
 Mi scusi, ma non vedo il nesso con il mio carcere.
Sindaco
Abbia pazienza, caro maresciallo, sto arrivando al punto.
Maresciallo
Al diavolo il “caro maresciallo”! Comincio ad averne abbastanza!
Sindaco
Bisogna che si abitui. Dunque stava per nascere un altro conflitto mondiale. Tutti contro tutti. Bisognava assolutamente risolvere i problemi in ballo. Rapidamente e se possibile in modo pacifico.
Ladro

Si avvicini al tema.
Sindaco
Per togliere la pressione all’aggressività nella società, delle persone intelligenti, cioè io stesso, in verità molto rare, proposero un programma geniale - “Metti in galera il nemico”. Un sistema flessibile di sconti, bonus, prezzi accessibili, e tutti i vostri problemi sono risolti! Ecco, guardate il listino prezzi. (mette sul tavolo dei documenti)
Professore
C’è una certa ferocia.
Sindaco
Ma per qualche motivo la società ha accettato la proposta con entusiasmo ed approvazione. Tutto molto civile e dentro le leggi.
Ladro

Fantastico! Entrare dalla porta principale per mettere noi al corrente di questa novità. Bravo!
Maresciallo
Signor Sindaco, intende farmi una proposta di collaborazione? Un po’ troppo invadente, non le pare?
Sindaco
Ma cosa va a pensare, caro maresciallo. Lei mi conosce, ma quale collaborazione? A me? Con lei? Se ne vada all’inferno! Ha un’ora per sparire! Adesso non ci sono più dubbi, la prigione è mia e fuori ci sono i miei nuovi addetti alla sicurezza. Lei ha perso.
Generale
Questa è una rivoluzione! L’assalto al potere! Un tradimento!
Sindaco
Può chiamarlo come le pare, a me non interessa.
Maresciallo
Signor sindaco, ma come, io… lei stesso… trent’anni di servizio impeccabile… cosa sta…
Sindaco
Maresciallo, mio caro maresciallo, sono solo affari. Guardi qui: ho già due buste di domande, e continuano ad arrivare.  Ecco, questo paga cinque anni di carcere duro per il suo socio in affari.  Quest’altro ha messo gli occhi su un appezzamento con un grande giardino di ciliegi. Dodici anni, con la confisca! E questo eccentrico ha pagato il soggiorno a vita per la sua cara suocera. Non è altro che una vera miniera d’oro! Mi scusi, maresciallo, io ho proprio bisogno della vostra galera!
Maresciallo
Lei non mi lascia scelta.  Posso commettere subito un crimine e, per esempio, spezzare il  suo maledetto collo. Certo poi vado a finire in prigione, ma in questo modo resterò qui,  nella mia amata prigione.
Sindaco
Devo deluderla caro maresciallo.  Nel migliore dei casi  verrà cacciato dal paese. Sebbene  anche la probabilità di questa soluzione sia dubbia.  C'è il problema del trasporto, i biglietti, la scorta. Penso  che la fucileranno sul porto. Non  c'è niente da guadagnare con il suo arresto,  i nuovi governanti non hanno bisogno di queste spese. Lei è inutile. Qui  ogni letto vale il suo peso in oro. Lei  non ha davvero alcuna scelta, se la batta finché è possibile.
Generale
Maresciallo, sembra che la battaglia sia  perduta. Sparisca,  riunisca un gruppo, riprenda le forze i mezzi e poi si vedrà. La  possibilità di rivincita esiste sempre.
Ladro

Sì, signor capo, le è toccata una mano di carte sfigata. Non ha nessuna  briscola. Se ne freghi di questo buco, può sempre trovare un posto come chef in qualsiasi ristorante. Farà  un sacco di soldi.
Professore
 Mi spiace molto, signor  maresciallo. Ho studiato un'intera biblioteca del carcere, un sacco di leggi e di atti. In  questa situazione qualsiasi legge è perdente di fronte alla forza bruta. Una  cosa selvaggia ma, ahimé.
Maresciallo
 Signori, chiedo a tutti di raccogliere i propri oggetti personali  e tornate per la dovuta remunerazione. (tutti  se ne vanno nelle celle)
Sindaco
E  ho un regalo per lei, maresciallo.
Maresciallo
In qualche modo me ne andrò.
Sindaco
 Non metta il broncio, mio caro maresciallo. Le  circostanze sono più forti di noi. Prenda  questa decorazione.  Almeno  avrà guadagnato qualcosa dopo trent’anni di servizio impeccabile.
Maresciallo
 Vada all'inferno! (mette le sue cose in una scatola)
Sindaco
Piuttosto rozzo. Anche  se questo ormai non è più importante. ( prende un metro a nastro dalla tasca  e comincia a misurare le celle e le pareti. Dalle celle escono  il generale, il ladro e il professore  con le loro cose)
Maresciallo
Signori, in riga! Attenti! Riposo. Grazie. Ecco il suo pagamento. (consegna una busta) C’è un po' di più della somma stabilita. Lo  faccio per scusarmi per la forza maggiore. È  stato un piacere lavorare con voi, amici.
Generale
Maresciallo, tutta la sua attività è stata irreprensible al massimo livello. Ne sono felice! Dichiaro fermamente che la sua brillante direzione di questa struttura pubblica non si adatta al grado di maresciallo.  D’ora in poi mi rivolgerò a lei chiamandola signor capitano. Congratulazioni.
Maresciallo
Ma signor generale, i vostri poteri…
Generale
Non discuta con i superiori in grado, capitano. È un ordine.
Ladro

Signor capo, anzi mi scusi, signor capitano, ecco il mio biglietto da visita. In qualsiasi momento e per qualsiasi motivo. E questo è un mio regalo personale. Un sigaro. (gli consegna un sigaro) Non mi chieda da dove viene, lui (accenna al sindaco) si è rassegnato ai furti.
Professore
Signor capitano, moltissime grazie. Grazie a lei ho potuto terminare la mia tesi, ho trovato degli amici. Un po’ strani, fatti a modo loro, ma comunque amici. Grazie.
Maresciallo
Un grazie di cuore a tutti. Ahimè, non ci sarà una cena d’addio, perciò portate con voi le vostre porzioni di anatra alla pechinese. (consegna dei pacchi) Signori, è ora. Uscite con le vostre cose, per favore.
Tutti escono. Resta solo il sindaco. Mette fuori le sue cose, buttando quelle del maresciallo nel secchio della spazzatura. Misura con il metro le sbarre e le pareti. Ballicchia.
Sindaco
Ottimo! Magnifico! Magico, maledizione! (fa dei conti sulla calcolatrice e prende nota su una carta) Quasi me ne dimenticavo. Le torture vanno ad un prezzo speciale. Mille svanziche per turno. No, facciamo millecinquecento! Servono tariffe come queste per la premium class.
Entra il maresciallo con una bottiglia.
Maresciallo
Toc-toc! Ehi, carceriere!
Sindaco
Al vostro servizio! Ah, maresciallo, ha dimenticato qualche gingillo? Di cos’altro ha bisogno? Se ne vada da bravo, non perda la faccia.
Maresciallo
Non vuole bere un goccio, caro signor sindaco? Nel cassetto di destra del tavolo ci sono i bicchieri. Li tiri fuori, non sia timido.
Sindaco
Non c’è bisogno di mettere su un circo, maresciallo. Cosa sarebbe che lei ha due notizie per me? Buone o cattive? Me ne frego. Lei non può licenziarmi, qui è tutto mio! Se ne vada, pagliaccio.
Maresciallo
La notizia è una sola, e non la chiamerei buona. Là sopra, è cambiato nuovamente tutto. Come sempre, ci sono state persone più intraprendenti. Il suo progetto è stato nazionalizzato. È stato rapinato, signor ex sindaco.
Sindaco
Chi? Cosa? È mia! È mio!
Maresciallo
Il nostro nuovo governatore generale - è il nostro caro amico generale, se lo ricorda? - ha ampliato i confini del suo programma “Metti in galera il nemico”. È entusiasta delle prospettive! Ora l’intero territorio del nostro piccolo stato è stato incluso nel SUO programma.
Sindaco
Là sopra, adesso, è anche.... una prigione?
Maresciallo
La più grande possibile, fino ai confini estremi. Sembra uno scherzo, è la voce principale delle entrate governative.
Sindaco
E per quel che mi riguarda? E a me? Anche questa è una prigione. Cosa ne sarà adesso?
Maresciallo
Non so, là sopra non hanno bisogno dei suoi servizi. Qui è tutto un casino, è umido, c’è bisogno di molte riparazioni. Il signor governatore generale mi ha nominato capo carceriere là sopra, perciò se ne stia qui in silenzio. Non urli, non canti, non batta sui tubi. Non vada là sopra. Non mi disturbi con la contabilità dei carcerati. Lei mi conosce, per me l’ordine viene prima di tutto!
Sindaco
Maresciallo, aspetti! Maresciallo, non mi lascerà qui?! Maresciallo!
Maresciallo
E perché? Lei ha avuto quel che voleva.
Sindaco
Già, e adesso, cosa ne faccio? Al diavolo!
Maresciallo
Se la goda, adesso è tutta roba sua!  (Esce)
SIPARIO
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